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PROGETTO PEDAGOGICO

Premessa
Il presente docdmento rappresenta il Progeto Pedagogico dei Nidi d'infanzia del Comdne
di Teramo. 
Esso descrive:

 il qdadro di riferimento generale all’interno del qdale ciascdn nido è chiamato ad
agire; 

 costitdisce la base per la predisposizione del  Progeto Eddcativo di ogni singola
strdtdra.

Il progeto eddcativo anndale non pdò essere in contraddizione con le linee gdida e gli
orientamenti espressi nel presente docdmento. 

La  flosofa  di  fondo  pedagogicao  a  cdi  si  ispirano  le  linee  gdidao  è  basata  sdl
riconoscimento dei bambini e delle bambine come:

 ativi protagonisti della propria esperienza e della propria crescita;
 persone sociali competenti e dinamiche;
 soggeti portatori di originali identità individdali.

Nel nido d'infanzia i bambini e le bambine sono immersi all’interno di dna rete di contesti
e  relazioni  capaci  di  sollecitare  e  favorire  la  piena  espressione  delle  potenzialità
individdali. 
Per  qdesto  motivoo  dn  ambiente  stabileo  rassicdranteo  coinvolgente  e  stimolante  pdò
aidtare il processo di allontanamento dalle fgdre parentali per entrare in relazione con
“l’altro”  e  ativare  qdello  spazio  potenziale  tra  il  me  e  il  non-meo  che  è  alla  base
dell’esperienza  creativa  e  di  gioco.   Qdesto  è  dno  degli  elementi  fondamentali  per  lo
svildppo della personalità del bambino e del sdo benessere.

1. Storia dei Nidi di Teramo   

I nidi d'infanzia hanno avdto grande svildppo dal 1971 in poio grazie alla Legge Nazionale
n.1044 che fnanziava la costrdzione delle strdtdre ai Comdni che ne facevano richiesta e
permeteva  di assdmere le fgdre professionali per la loro gestione. L’Amministrazione
Comdnale della Cità di Teramo colse l’occasione di fornire alla cità e a tdto il territorioo il
sdpporto di servizi pensati e progetati per la prima infanziao non solo per l’admento delle
donne  nel  mondo  del  lavoro  ma  anche  come  sostegno  alla  genitorialità.  La  flosofa
pedagogica a cdi hanno fato e fanno riferimento i servizi eddcativi di Teramo è qdella
Reggiana e del sdo fondatore Loris Malagdzzio il qdale sosteneva che: “i primi mille giorni
di  vita  dei  bambini  e  delle  bambine  sono  fondamentali  per  lo  svildppo  psico-fsico  e
sociale  e  determinano  i  presdpposti  per  lo  svildppo del  caratere”.  I  servizi  eddcativio
infatio sono sempre stati considerati dn ldogo di discdssione e di proposte.  Il patrimonio
2



di  conoscenze  e  di  valorio  matdrato  in  qdesti  anni  di  esperienzao  rappresenta
dn’importante risorsa cdltdrale e pdbblica per bambinio genitorio eddcatori e insegnatio per
un’educazione partecipata capace di promdovere dna sempre maggiore consapevolezza del
rdolo dei servizi per la prima infanzia di proddrre cdltdra dell’eddcazione.  

La Regione Abrdzzoo in particolareo è stata protagonista di dna politica tesa alla qdalità
contribdendo al dibatito con leggi considerate pdnto di riferimento per le amministrazioni
più sensibilio ponendosi come fadtrice e assertrice del dirito di citadinanzao riconoscidta
ai bambini e alle bambine. Con la Legge Regionale n.38/1973o che detava le norme per
l’organizzazione e la gestione dei servizi si è assistito nel 2000 ad dn evoldzione normativa
con  la  Legge  Regionale  n.76  che  ha  dato  strdmenti  e  gambe  ad  dna  organizzazione
gestionale di livello alto e tendente alla qdalitào prevedendo per le strdtdre alla prima
infanzia l’istitdto dell’adtorizzazione per i servizi privati e la conformità alle medesime
regole per qdelli pdbblici.  In contindità con la richiamata normativa viene emanata nel
2005  la  Legge  Regionale  2o  che  si  proponeva  di  emanare dn  regolamento  inerente  la
proceddra di  accreditamento dei  Servizi  della prima infanzia.  Pertantoo  il  23 Dicembre
2011  con  Deliberazione  Regionale  n.  935  è  stata  approvata  la  “Disciplina  per  la
sperimentazione  di  dn  sistema  di  accreditamento  dei  servizi  eddcativi  per  la  prima
infanzia” e sdccessive modifche. 
La Disciplina sperimentale della ddrata di tre anni deta le norme per l’accreditamento dei
servizi  pdbblici  e  privatio  legando  tale  proceddra  alla  possibilità  di  accedere  ai
fnanziamenti pdbblici. La storia   dei nidi  mostra la complessità   e la ricchezza di qdesti
servizi  rivolti  alla  Cità  di  Teramo.  Essi  non  sono  solo  strdtdre  ed  investimenti
istitdzionalio ma ldoghi “vivi e partecipati”che instadrano dn dialogo  di accoglienza e
d’incontro. La letdra del percorso fato è importante per rifetere in merito alle atdali
esigenze del territorioo per ofrire risposte sempre   più  qdalifcate  e mirate alle famiglieo
in qdanto l’eddcazione dei bambini è dna responsabilità socialeo politica  e cdltdrale di
tdta  la  colletivitào  per  progetare  il  fdtdro  dei  servizi   eddcativi    all’infanzia  dopo
qdarant’anni dalla loro  prima istitdzione  nella cità di Teramo.

2. Identità e Finalità dei Nidi  
I nidi d' infanzia della Cità di Teramo persegdono le segdenti fnalità: 

 costitdiscono dn sistema di opportdnità eddcative e sociali;
 favorisconoo in streta integrazione con le famiglieo l’armonico svildppo psico-fsicoo

socialeo afetivo ed emotivo;
 garantiscono il pieno svildppo delle potenzialità delle bambine e dei bambini.

La realizzazione di tali fnalità avviene atraverso dna streta integrazione dei servizi con le
famiglieo  riconoscidte  come  protagoniste  del  progeto  eddcativo  e  portatrici  di  propri
valori e cdltdre originalio nonché dei diriti all’informazioneo alla partecipazione ed alla
condivisione delle atività realizzate all’interno dei Servizi medesimi. 
I  servizi  per  la  prima  infanziao  inoltreo  contribdiscono  a  realizzare  politiche  di  pari
opportdnità fra donne e domini in qdanto: 

 facilitano l’ingresso delle donne nel mondo del lavoro;
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 garantiscono il sostegno alla genitorialità.

I Servizi Eddcativi per l’Infanzia costitdiscono pdnti di riferimento per la realizzazione di
politiche  di  prevenzione  e  recdpero  del  disagio  fsicoo  psicologico  e  socialeo  al  fne di
garantire  la  piena  integrazione  dei  bambini  in  sitdazione  di  disagio  e  di  realizzare
interventi  di  eddcazione  alla  saldte.  Nel  loro  fdnzionamentoo  i  Servizi  Eddcativi  per
l’Infanzia promdovono raccordi con le altre Istitdzioni Eddcative e scolastiche presenti sdl
territorio.  I  Servizi  Eddcativi  per  l’Infanzia  sono ldoghi  di  elaborazioneo  proddzione e
difdsione di dna aggiornata cdltdra dell’infanzia e dei Diriti dei bambinio come sancito
dalla Convenzione Sdi Diriti del Fancidlloo emanata a New York il 20 Novembre 1989o
ratifcata come Legge dello Stato Italiano il 27 Maggio 1991o n.176o segdendo dde floni
principali:

● Diritto all’educazione fn dalla nascita
L’eddcazione è dn dirito fondamentale di tdti i bambini/e fn dalla nascita. Non si
pdò prescindere da qdesto bene - bisogno perché fa parte della crescitao dello svildppo
personale dell’individdoo del benessere colletivo e sociale. L’eddcazione deve essere
cdstodita  e  difesa  dagli  addlti  per  assicdrare  dn  fdtdro  migliore  alle  ndove
generazioni.  La difesa di tale dirito pdò avvenire soltanto se tdti possono accedere a
strdtdre  eddcative  e  di  qdalità  senza  nessdna  distinzione  dovdta  a  svantaggi
economici  e  sociali.  L’eddcazioneo  qdindio  è  in  mano  alla  colletività  che  ne  è
responsabile   ed  è  portatrice  di  valori  cdltdrali  forti  in  grado  di  creare  e  ricreare
contindamente  il  terreno  fertile  per  stabilire  pratiche  democraticheo  di  libertào  di
solidarietà e di pace. Qdesto pdò avvenire solo se si pongono delle politiche volte alla
valorizzazione al dialogoo alla partecipazione e al rispeto reciproco delle diferenze.
Gli  addlti  hanno  l’arddo  compito  di  metere  in  ato  strategie  e  approcci   tesi  al
confronto e alla cooperazione reciproca. 

● Generalizzazione della domanda
Con  la  Legge  107/2015  sdlla  “Bdona  Scdola”  e  con  l'approvazione  del  Decreto
Legislativo 65 del 2017 si istitdisce il sistema eddcativo per l'infanzia da 0 a 6 annio
con l’obietivo di far uscire i servizi educativi dalla dimensione assistenziale per farli entrare
a pieno titolo nella sfera educativa garantendo contindità tra il segmento di età 0-3 e 3-6.
L’Italia atraverso qdeste azioni strategiche ha l’ambizione di avvicinarsi  agli obietivi
edropei 2020o vale a dire:

o Ofrire  alle famiglie strdtdre e servizi  ispirati  a  standard uniformi  su tutto il
territorio nazionale;

o l’ampliamento dei servizi educativi per l’infanzia (0-3)o tendendo al 33% di copertdra
della popolazione soto i tre anni di etào a livello nazionale;

o la  generalizzazione  qualitativa  e  quantitativa  della  scuola  dell’infanzia  per  tutte  le
bambine e i bambini dai tre ai sei anni.
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3. Principi   del progeto educativo  

a) La Partecipazione
La  partecipazione  è  fondamentale  per  la  costrdzione  dell’identità  del  nido  e  per  la
progetazione eddcativa. Il nido diventa dn ldogo di democraziao in cdi i bambini sono
anche  e  prima  di  tdto  citadinio  così  come  i  sdoi  genitori.  Tdti  insieme  all’eqdipe
eddcativao atraverso l’ascolto reciprocoo si partecipa alla creazione di dn’identità cdltdrale
dell’infanziao dove la valorizzazione dei 100 lingdaggi (L. Malagdzzi) è il pdnto cardine
per  il  rispeto  delle  potenzialità  e  dello  svildppo  psico  fsico  dei  bambini.  La
partecipazione comporta dn confronto tra dna pldralità di pdnti di vista e delle cdltdreo
che fdngono come fonte di arricchimento per la società e fanno si che ci sia incldsione e
occasioni per costrdire forme di dialogo condivise. 

b) Organizzazione del Contesto Educativo
Il nido è caraterizzato dalla globalità delle sitdazionio delle esperienze e dei materiali che
sono  proposti  ai  bambini  secondo  modalità  adegdate  alle  esigenze  di  relazione  e  di
apprendimento che caraterizzano i primi tre anni di vita.
In particolareo le proposte considerano:
L’dnità  mente  corpo  come  sintesi  dei  processi  di  matdrazione  biologicao  afetiva  e
cognitiva;
Il  movimento  come  strdmento  di  conoscenza  e  di  comdnicazione  delle  potenzialità
percetive che devono essere scoperte e sperimentate nei loro molteplici dtilizzi;
La dipendenza dell’agire infantile al concreto contesto d’azione.
L’organizzazione del lavoro eddcativo è di competenza del coordinatore in collaborazione
con il personale eddcativo verifcandone l’efcacia atraverso processi di adtovaldtazione e
valdtazione. 

● Ambiente e Spazi interni – esterni
“Lo spazio esprime valori, pensieri, ha un suo linguaggio silenzioso, ma
potente”
(Galardini, 2003)
Lo  spazio  e  l’organizzazione  interna  al  nido  sono  aspeti  essenziali  e
determinati  per defnire la qdalità pedagogica di dn servizio per la prima
infanzia. Esso deve rispondere ad dn ddplice ordine di bisognio da dna parte
garantire qdella stabilità afetiva necessaria per l’instadrarsi  di qdaldnqde
ateggiamento esplorativo e lddico e dall’altra saper sostenere e incoraggiare
la natdrale voglia di esplorazione e di scoperta tipica di qdella fascia d’etào
dotandosi di materiali e di arredi sicdri stimolantio garantendo al bambino/a
qdella  libertà  di  movimento  che  è  alla  base  di  qdaldnqde  acqdisizione  e
conqdista evoldtiva. Il/la bambino/a che abita dno spazio lo fa atraverso tdti
i sensi con dn coinvolgimento assoldto e totale. Per vivere al meglio lo spazio
abitativo del nido è opportdno riddrre gli spazi ampi in favore di ambienti
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più contendti e raccolti che consentono di evitare sitdazioni di stress visivo
che  favoriscono  dn  rapporto  intimo  con  i  compagni  e  con  l’addlto.  Il/la
bambino/a  che  non  “sente”  dno  spazio  come  sicdro  e  stabile  tenderà
adtomaticamente a “non viverlo”o cioè a non abitarlo e qdindi a stare in dna
sitdazione  di  allerta  contindao  in  atesa  di  dn  prossimo  cambiamento.  Lo
spazio di apprendimento diviene esso stesso strdmento di apprendimentoo
come ad esempio: le fnestre dell’edifcio scolastico si trasformano in lavagne
ldminose in dna giornata di soleo  gli  alberi  del  giardino sono dn riparo e
generano giochi di ldci ed ombreo trasformandosi in tane o giganti con cdi
giocare.  Lo  spazio  parla  ai  bambini/e  ed  è  importante  che  ci  sia  dna
complessa  progetazione  sia  degli  ambienti  interni  che  esterni  al  fne  di
sostenere  l’acqdisizione  dei  100  lingdaggi  (L.  Malagdzzi)  e  allo  svildppo
psico  fsico.  Per  qdesto  motivoo  è  di  fondamentale  importanza  che  nella
realizzazione  di  percorsi  eddcativi  all’apertoo  la  natdra  venga  conoscidta
come esperienza direta volta a stabilire dn rapporto sensoriale ed afetivo
tale da coinvolgere il soggeto bambino nella sda dnione di mente e corpoo
generando idee radicateo vitali. 
I principi che sostengono l’idea positiva di eddcazione all’aperto sono 
o la natdralezzao 
o la familiaritào 
o la fsicitào il rispeto 
o l’individdazione di momenti dedicati all’ozioo 
o la libera scelta da parte dei bambinio 
o la calmao
o il rispeto dei tempi e della ciclicità della natdra.

La realizzazione di “adle all'aperto” è dna ndova occasione per far dono ai
bambini di ndove opportdnità di gioco spontaneo e simbolicoo esperienze di
motricitào di scopertao  di apprendimento e di continda meraviglia verso la
bellezza  della  natdra  che  li  circondao  con  dn  virtdoso  dso  dei  materiali
natdrali:  cortecceo  tronchio  pigneo ramio sassi tdto pdò costitdire materiale
con straordinarie valenze didatiche. 
L’individdazione e la costrdzione di adle all’aperto sono anche l’occasione
per dna collaborazione tra nidoo scdola e gli enti locali con virtdosi efeti di
compenetrazione empatica tra i soggeti coinvolti e risdltati pratici in termini
di salvagdardia dell’ambiente e di crescita del senso di appartenenza e di
citadinanza.

● Materiali
I materialio in streto collegamento con l’organizzazione degli spazio svolgono
al nidoo  dna  importante  fdnzione  di  orientamento  stimolo  e  sdpporto  al
pensiero e alle atività di gioco dei bambini. Gli arredi e gli oggeti del nido
“parlano”  sdggerendo  modalità  di  abitazione  e  di  interazione  con  le
intenzioni eddcative. Nella proposta dei materiali e nella loro scelta il nido
considera  le  loro  valenze  sensorialio  afetive  e  simboliche  e  favorisce  la
costrdzione di regole d’dso che valorizzano la memoria delle esperienze dei/
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delle  bambini/eo  in  riferimento  alle  diverse  fasce  di  età.  La  varietà  dei
materiali consente  agli/alle eddcatori/trici di dosare qdantità e qdalità degli
oggeti a disposizione nei diversi spazi per progetare atività o momenti di
gioco.  Tdti i materiali rispetano le norme di qdalità e sicdrezza per essere
dtilizzati  e  proposti  in  adtonomia  ai/alle  bambini/e  a  seconda  delle  loro
preferenze individdali.  Atraverso la sdpervisione degli eddcatori vengono
proposti  anche  dei  materiali  natdrali  e  di  recdpero che  arricchiscono
l’esplorazione sensoriale e stimolano l’atività di grdppo.

c) Ambientamento
La partecipazione e il coinvolgimento delle famiglie alla vita del servizio costitdiscono dde
elementi  fondamentali  per  intraprendere  dn  percorso  di  ambientamento  al  nido
improntato alla qdalità.  Essi sono elementi che vanno costrditi giorno per giorno a partire
dalla comdnicazione delle famiglie.
Il nido deve facilitare qdesto processo di "separazione dal genitore"per avere dn eqdilibrio
dinamico tra sostegno e adtonomia del/della bambino/a. 
I  primi contati con le famiglie vengono programmati e cdratio  ofrendo la possibilità a
genitori di visitare gli spazi del nido in modo da poter iniziare dn percorso di costrdzione
relazionale  volto  a  rispetare  le  diferenze  individdali.  L’atenzione  e  la  fessibilità
nell’ambientamento hanno lo scopo di comdnicare di "essere accolti"e la disponibilità ad
dna relazione positiva e di fddcia. 

d) Il Sistema delle Relazioni
Il nido è dn contesto eddcativo fato di relazioni e di processi di crescita sapientemente
gdidati e accompagnati da professionalità ben precise e contindamente formate. Nel nido i
bambini e le bambine sperimentano prima degli altri in maniera spontaneao la pldralità dei
rapporti e l’allontanamento dalle fgdre e dagli ambienti familiari. Per qdesto motivo al
nido  tdto  è  progetato  e  ndlla  è  lasciato  all’improvvisazione  o  al  caso.  Come  prima
esperienza  di  vita  colletivao  il  nido  contribdisce  a  costrdire  l’identità  sociale  di  ogni
bambinoo determinando il  sdo fdtdro rapporto con gli  altri  e con le istitdzioni.  Il  nido
predispone sitdazioni  eddcative  mirate a collegare  l’esperienza  direta  all’elaborazioneo
individdale e colletivao dei sdoi signifcati emotivi e cognitivi. 

e) L’Educatore di Riferimento
Nella  formazione  dei  grdppi  sezione  la  “fgdra  di  riferimento  “gioca  dn  rdolo
fondamentale in qdanto gestisce il primo rapporto con i genitorio costrdendo dn clima di
reciproca fddciao proponendosi come fgdra stabile con la qdale comdnicare e scambiare
opinioni  sd  tdto  ciò  che  avviene  qdotidianamente.  Accompagna  il  bambino  ddrante
l’ambientamento  instadrando  dn  rapporto  individdalizzato  e  privilegiato  orientandolo
all’adtonomia. 
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f) Organizzazione della Giornata Educativa
● Accoglienza e Commiato

Qdando si  anndncia l’arrivo di dn bambino dna coppia nel vivere l’atesa
compie dna serie di gesti che danno visibilità e concretezza all’atesa stessao
come  ad  esempio:  l’acqdisto  di  arredio  la  preparazione  del  corredinoo
l’adegdamento  dello  stile  di  vita  alla  ndova  condizione  della  gestante.
L’atesa si trasforma in accoglienza. Al nido il bambino nasce dna seconda
volta perché:
o C’ è l’ingresso in dna sitdazione completamente ndova; 
o C’ è il distacco del bambino dalle fgdre di riferimento;
o C' è dn allargamento della dimensione privatao del primao per entrare

in dna realtà più ampia.
Il  nido  atraverso  spazi  ben  organizzatio  grdppo  dei  pario  ateggiamento
afetivo -emotivo comdnica al bambino “Vii stavamo aspetandoo abbiamo
abitato l’atesa di Vioi”. Il momento dell’accoglienza è ricco di potenzialità di
tipo  comdnicativo  perché  risponde con  gesti  rassicdranti  a  qdel  natdrale
iniziale  spaesamento  e  chidsdra  che  contraddistingde  i  primi  periodi  di
freqdenza.    Le  famiglieo  in  qdesta  delicata  faseo  devono  essere  aidtate  e
sostendte nel loro percorso di comprensione sdll’organizzazione del servizioo
senza ambigdità o confdsione.
La relazione qdotidiana nido famiglia permete ai genitori e alle eddcatrici di
sentirsi  parte  di  dna  complessiva  “comdnità  eddcante”o  atraverso  dna
condivisione  molto  operativa  e  partecipata  della  vita  qdotidiana  del
bambino. L’accoglienza e il commiato rimangono i momenti privilegiati per
dna comdnicazione breve ma ricca di implicazioni  afetive ed emotive.  È
importante  che  tali  momenti  abbiano l’obietivo  di  trasmetere  al
bambino/bambina la piacevolezza e la gioia che condividono gli addlti nel
parlare insieme di ldi o di lei. 

● La cura della routine
Nei  primi  anni  di  vita  ogni  bambino/bambina  ha  dirito  di  essere  cdrato
come  persona  e  di  ricevere  risposte  adegdate  sdl  piano  del  benessere
psicofsico  e  relazionale.  Il  nido  realizza  qdesto  dirito  atraverso  la
predisposizione  di  dn  ambiente  sicdro  e  gradevole  che  stimola  la
realizzazione delle proprie inclinazioni personali di ogni bambino/a. 
Le atività di cdra svolte qdotidianamente sono intese come:
o modalità di sostegno e di valorizzazione;
o momento di relazione e di svildppo cognitivo dei bambinio nel rispeto

delle diverse potenzialità.
Ogni bambino/a compie dn processo evoldtivo in cdi l’esperienza nel mondo
interno ed esterno sono intrecciate e connesse fra di loro. Nell’organizzazione
dei vari momenti della giornata al nidoo è indispensabile che si tengano in
considerazione dde aspeti distinti ma stretamente interconnessi:
o La fdnzione di sostegno che l’addlto è chiamato a svolgere;
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o Il bisogno di adtonomia che caraterizza ciascdn bambino e che deve
essere adegdatamente promosso e sdpportato.

La giornata del nido è indispensabile per mdoversi nella cosiddeta Zona di
Svildppo Prossimale (Viygtoskij 1976)o vale a dire all’interno di qdell’area in
cdi  ciascdn  bambino/a  pdò  raggidngere  ndove  acqdisizioni  e  ndove
competenzeo  se  opportdnamente  sostendto  da  dn  addlto.  Viygtoskij
considerava qdest’area come “il domani dello svildppo”.

● La costruzione dei gruppi sezione
I grdppi sezioni vengono costitditi secondo dde modalità:

o Per età omogenea;
o Per diversa fascia di età.

La relazione  dei bambini  con le eddcatrici  avviene atraverso il “piccolo
grdppo” perché   facilita  l’interazione e  l’osservazione degli  ateggiamenti
individdali. 

● L’organizzazione dei percorsi educativi
Il  gioco  è  per  i  bambini  dna  delle  modalità  principali  per  esprimersio
conoscere e modifcare la realtào  che evolve con il mdtare delle capacità e
delle  sitdazioni  di  contesto.  Considerare  il  gioco  come elemento  portante
dell’esperienza eddcativa da zero a tre anni valorizza il pensiero e la capacità
di azione e interazione dei bambini e consente di sintonizzarsi emotivamente
con il  loro  immaginario.  L’intervento  eddcativo  del  personale del  nido si
caraterizza in dn ateggiamento positivamente orientato al giocoo capace di
contenere le emozionio ma anche di comdnicare ai bambini cdriositào capacità
di  atesa  e  fddcia  delle  loro  potenzialità  (adtostima).  Atraverso
l’osservazione  delle  condote  di  gioco  agite  spontaneamente  dai  singoli
bambinio  l’addlto  atda  interventi  di  promozione  e  di  arricchimento  nel
rispeto dei tempi e delle modalità individdali  privilegiate ofrendo anche
sitdazioni di interazione e confronto.

● L’Osservazione 
Il  progeto eddcativo stabilisce di  anno in anno le  proposte rivolte  ai/alle
bambini/e freqdentanti i nidi.   Sdlla base dell’osservazione e degli obietivi
specifci  relativi  al  loro  svildppoo  si  defniscono  le  linee  progetdali  e  del
percorso eddcativo da svildppare.
L’osservazione è essenziale per gli eddcatori  in qdanto  facilita e agevola la
realizzazione  di  dno  stile  relazionale  in  sintonia  con  le  modalità
comdnicative  dei  singoli  bambini/e.  Esse  prendono  in  considerazione  il
qdotidianoo  nella  convinzione che tdti i  momenti  della  giornata  del  nido
sono importanti per i bambini. Per qdesto motivo l’osservazione dei ldoghi e
delle modalità abitative dello spazio  consentono  di organizzare l’ambiente
in modo otimaleo individdando in itinere le modifche per meglio strdtdrare
l’atività di gioco. Gli elaborati delle osservazioni dei singoli eddcatori (testi
scriti  o  addio-visivi)  saranno  condivisi  al  fne  di  defnire  la  strategia
eddcativa  da  atdare.  Il  confronto  collegiale  realizzato  atraverso  la
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discdssione dei  dati  dell’osservazione e dell’adto-osservazione concorre in
modo signifcativo alla qdalità del percorso eddcativo che i nidi realizzano.
L’analisi dei dati emersi consente di formdlare ndove ipotesi operativeo da
sperimentare  e  verifcareo  in  dna  complessità  progetdale  coerente  con
intenzioni di partecipazione corale del lavoro eddcativo del nido. Osservare
e  osservarsi  nelle  azioni  di  ogni  giornoo in  modo  collegialeo  consente  di
trovare  strdmenti  e  metodologie  adegdateofdnzionali  agli  obietivi
conoscitivi. 

 L’ascolto 

E’  dna condizione fondamentale per ativare ogni forma di partecipazione
all’interno  del  nido.   E’  dn  processo  indispensabile  per  alimentare  la
rifessioneo l’accoglienzao il dialogoo l’apertdra verso di sé e verso gli altri. Nei
bambini  l’ascolto  admenta  la  soglia  di  atenzione  e  la  sensibilità  verso
esperienzeo  valori  e  scenari  cdltdrali.  Nell’ascolto  ci  si  assdme  la
responsabilità di ciò che si condivide. E’ il dono più grande che possiamo
fare ai bambini/e perché ascoltare signifca dedicare tempo ai dialoghio alle
relazioni che si creano. Nell’accoglienza e nel dialogo reciprocoo la famigliao
svildppa nei confronti del nido fddciao rispeto e aidta alla realizzazione di
progeti  eddcativi.  L’eqdipe  eddcativa  atraverso  l’ascolto  potrebbe  essere
messa  in  crisi  ed  è  proprio  da  essa  che  si  fonda  il  cambiamento  e
l’innovazione.  Essere  aperti  agli  altri  signifca  correre  il  rischio  di  essere
messi in discdssioneo è accogliere l’incertezza e vivere contindamente nelle
zone di svildppo prossimale. 

 L’Apprendimento come processo di costruzione

L'  apprendimento  come processo  di  costrdzione  favorire  l’atribdzione  di
senso nei confronti di “ciò che si fa insieme” e promdovere la conqdista del
“senso” da parte di ciascdn bambino/a. Tdti gli aspeti della vita qdotidiana
al  nidoo  qdindio  devono  essere  pensati  in  modo  che  i  bambini/e  possano
coglierneo comprenderne ed elaborarne il senso sia a livello individdale che
sociale. 
Qdesto è fondamentale per evitare il sovrapporsi e l’accdmdlo delle atività
eddcative (spesso  destinate  a  rimanere  incompidte  ed essere  velocemente
dimenticate) e per fare in modo che   la qdalità dei processi di elaborazione
delle  esperienze  siano  collegate  tra  le  sitdazioni  di  apprendimento. La
traddzione di  qdesti  conceti teorici  basilari  operative non è dn passaggio
semplice né immediato.

 I 100 linguaggi
Una delle grandi conqdiste del bambinoo della fascia di età da tre mesi a tre
annio è la progressiva capacità di comdnicare atraverso i vari lingdaggio che
esplora e apprende per prove ed errori nelle  relazioni che instadra con gli
altri  bimbi  e  con gli  addlti.  Grazie  alla  conqdista  dei  cento  lingdaggi  (L.
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Malagdzzi) e in particolare del lingdaggio verbaleo le competenze sociali si
afnano accanto a dna progressiva conqdista  delle  parole  e  allo  svildppo
della  competenza  simbolica  e  comdnicativa  che  prevede  dn  dso  più
intenzionale  anche  dei  sdonio  dei  segni  grafci  e  dei  gesti  che  vengono
esplorati e acqdisiti. 
Il nido ofre contesti di gioco specifcatamente progetati per l’esplorazione
dei diversi ambiti sensoriali (sonoroo visivoo tatileo cinestetico …) e sostiene
la  sdccessiva  traddzione  delle  scoperte  individdali  in  codici  ristreti  ma
signifcativi cheo oltre a favorire l’interiorizzazione delle esperienzeo aprono
la strada alla costrdzione di lingdaggi personali e di grdppo. L’atenzione ai
lingdaggi  non  è  limitata  ai  momenti  specifici  espressivio  ma  in  tdta  la
giornata al nido e in particolare nei momenti di rodtineo nei qdali la relazione
individdalizzata  addlto-bambino  consente  di  cogliere  con  più  facilità  le
modalità comdnicative personali e spontanee di ogndno.

● Laboratori e l’Atelier
L’idea del/della bambino/a competente non deve inddrci ad intenderla come
dn’atitddine a fare perché si corre il rischio di avere dn approccio didatico
di  tipo  formalizzato  mirato  alla  realizzazione  di  obietivi  strdmentali.  La
competenza del/della bambino/a richiama l’idea generale di dna capacità di
partecipazione ativa delle proprie esperienze qdotidianeo trasformandole in
informazioni dtili per crescere. 
L'eqdipe  eddcativao  qdindio  si  prefgge  come  scopo  l'arricchimento  degli
ambienti di vita del nido per:
o organizzare occasioni di acqdisizione di competenze
o admentare le informazioni e le possibilità di scambi comdnicativi
o permetere di esercitare la propria vita afetiva e relazionale sia con

gli addlti che con i coetanei (Borghi 2007).
Il laboratorio ne rappresenta la forma di espressione più coerenteo in qdanto
esso: 

“è un contesto pratico (quindi instabile, incerto, molteplice), nel quale ci si
trova  a  risolvere  problemi  pratici,  in  cui  i  bambini  pensano  per  fare  e
fanno per pensare” (Borghi 2007).
Il laboratorioo così concepito consente ai/alle bambini/e di fare esperienza e di
sostenere  l’acqdisizione  di  ndove  competenzeo  soto  lo  sgdardo  atento
dell’addlto  che  sta  emotivamente  nella  sitdazione  di  scoperta  e  ofre
sdpporto verbale e postdrale ai gesti e alle azionio ai pensieri e alle parole dei
bambini.  
L’Atelier è dn ambiente cdrato ed esteticamente “bello” che ha lo scopo di
stimolare la conoscenza e far nascere nei bambini/e domande e sdggestioni.
Nell’atelier confdisce l’arte in senso ampioo dove per arte si intende qdalsiasi
forma  di  lingdaggio  verbale  e  non verbale  capace  di  realizzare  forme  di
pensiero trascendentali che vanno al di là di qdalsiasi classifcazione e che
ricerca il sapere atraverso dna rifessione aperta a mille orizzonti.  Il  nidoo
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non è dn ldogo confnatoo ma sconfnato perché rimane nel tempo e lo si
ritrova in sezioneo nel giardinoo in cdcina con “l’atelier del gdsto” e nella cità
se si  vdole.  Esso vive in particolare di  materiale  non strdtdrato  perché è
qdello che stimola maggiormente la fantasia e la creatività dei bambini. 

● L’Inclusione del bambino con Bisogni Educativi Speciali 
L’acronimo  BES  viene  dtilizzato  per  indicare  esigenze  di  apprendimento
specialio  permanenti  o  temporanee  che  nascono  per  diverse  ragioni.  Un
Bisogno eddcativo Speciale pdò derivare da diverse cadse:
o diferenze cdltdrali e lingdistiche;
o dno svantaggio di natdra sociale e/o cdltdrale; 
o dn distdrbo specifco di apprendimento o evoldtivo; 
o dna disabilità fsica e/o mentale.

Secondo la normativa italiana i nidi d’infanzia sono servizi incldsivio aperti a
tdti i bambinio nel rispeto dell’individdalitào della cdltdra e della religione
del bambino e della sda famiglia perché  hanno dirito  a conddrre dna vita
soddisfacente  nel  rispeto  delle  scelte  e  delle  identità  .  L’incldsione  del
bambino si esprime infatio  atraverso dn graddale adatamento del contesto
del nido in cdi  partecipa alla vita del nido al pari degli altri bambini. Le
diferenze  costitdiscono  dna  risorsa  essenziale  della  società  perché
valorizzano  il patrimonio cdltdraleo eddcativo ed economico. 
L’incontro  con  il  bambino  o  la  bambina  con  Bes  diviene  dn’esperienza
importante per la vita del servizio perché:
o favorisce  l’acqdisizione  di  consapevolezze  sdlle  possibili  diversità

evoldtive;
o agevola l’individdazione di ndovi indicatori di benessere;
o genera  dn  grado  maggiore  di  individdalizzazione  del  progeto

eddcativo grazie alla collaborazione di tdti gli operatori coinvolti.

4. Il coordinamento pedagogico dei nidi della cità di Teramo  
a) Il coordinamento pedagogico 

È Costitdito da dn grdppo di lavoro permanente composto da:
 Dirigente Pdbblica Istrdzione del Comdne di Teramo;
 Responsabile della Pdbblica Istrdzione del Comdne di Teramo;
 Coordinatrice/tore Pedagogica/o del Comdne di Teramo;
 Coordinatrici/tori responsabili dei nidi d’infanzia di tdta la cità di Teramo. 

I compiti del coordinamento pedagogico della cità di Teramo sono di sdpporto tecnico
pedagogicoo al fne di: 

 Creare dna rete territoriale dei servizi; 
 programmazione  di  azioni  volte  alla  promozioneo  al  monitoraggio  e  alla

valdtazione  della  qdalità  pedagogica  ed  organizzativa  del  sistema  eddcativo  e
scolasticoo  atraverso  il  coordinamento  dei  processi  di  valdtazione  e
adtovaldtazione dei servizi;
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 monitoraggio e valdtazione della qdalità erogata e della rispondenza con i principi
eddcativi e pedagogici che l’Amministrazione promdove e sostieneo nell’ambito dei
servizi pdbblici e privati in regime di accreditamento e convenzionamento;

 elaborazioneo monitoraggio e verifche di progeti e piani di intervento citadini in
relazione  al  Progeto  Eddcativo  e  agli  indirizzi  dell’Amministrazioneo  con
riferimento  all’innovazione  eddcativa  ed  organizzativa  e  ai  progeti  di
sperimentazione;

 progetazione di piani di formazione in servizio per lo svildppo professionale del
personale dei Servizi 0-6;

 coordinamento delle atività volte all’incldsione di tdte le bambine e i bambinio in
particolare  di  qdelli  con  bisogni  eddcativi  specialio  atraverso  il  raccordo  con  i
servizi sociali e sanitari del territorio;

 promozione e coordinamento delle atività di docdmentazione;
 promozione di scambi con altre istitdzioni eddcative localio regionalio nazionali e

internazionali;
 promozione  di  forme  di  raccordo  e  coordinamento  tra  i  servizi  del  Sistema

integrato di Eddcazione e di Istrdzione.

b) Il/la  coordinatore/trice  pedagogico dei nidi comunali
Viiene  istitdita  la  fgdra  del  Coordinatore  Pedagogico  con  il  qdale  tdto  il  personale
eddcativoo  operante in ciascdn nidoo si rapporta al fne di predisporre l’organizzazione
generale del servizio ed il progeto eddcativo. Il Coordinatore Pedagogico è individdato
dal Setore competente tra il personale interno o esternoo in possesso dei reqdisiti previsti
dalle  vigenti  disposizioni  regionali.  Il  Coordinatore  Pedagogico  assolve  ai  segdenti
compiti: programmazione eddcativa - promozione della cdltdra dell’infanzia e dei servizi;
-  monitoraggio  e  valdtazione  della  qdalità  e  docdmentazione  delle  esperienze;  -
sperimentazione  dei  servizi  e  progeti  innovativi;  -  organizzazione della  formazione e
dell’aggiornamento degli operatori e di qdant’altro previsto dalla vigente normativa.

c) Il/La Coordinatore/trice  responsabile Nido d’Infanzia 
La  fdnzione  di  coordinamento  dei  Nidi  d’Infanzia  è  svolta  dall’apposito  personale
denominato Coordinatore. Il Coordinatoreo tra gli altrio esercita i segdenti compiti:

 Elaborao dnitamente al personale eddcativoo il Progeto Pedagogico di Nido;
 Organizza  e  gestisce  il  Servizio  sia  soto  il  proflo  psico-pedagogico  che

amministrativo e cdra l’aggiornamento del personale;
 Coordina  gli  incarichi  tra  il  personale;  -  Determina  i  tdrni  del  personale  e

l’assegnazione  delle  sezionio  in  relazione  alle  esigenze  di  servizio  e  controlla
l’osservanza degli orari;

 Segnala  le  assenze  del  personale  all’Ufcio  competente;  -  Predispone  gli
spostamenti interni per esigenze di servizio; 

 Applicao  se  compatibili  con  il  servizioo  le  diretive  e  gli  indirizzi  formdlati  dal
Consiglio istitdito in ogni nido;

 Segnala all’Ufcio competente le infrazioni disciplinari e le carenze del servizio;
 Vierifca  il  rispeto  di  qdanto  previsto  nel  capitolato  d’appalto  del  Servizio  di

refezione scolastica segnalando all’Ufcio Pdbblica Istrdzione eventdali diformità; 
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 Pone  in  essere  tdte  le  azioni  e  le  atività  necessarie  ai  fni  del  rispeto  della
normativa di tdtela della saldte e della sicdrezza nei ldoghi di lavoroo compresa la
verifca di tdti i beni in dotazione alla strdtdra;

 Promdoveo  dnitamente  all’altro  personale  eddcativoo  i  rapporti  con  le  famiglieo
promdovendo la collaborazione e la sensibilizzazione ai problemi psicopedagogici
rigdardanti lo svildppo del bambino;

 Promdove i rapporti fra il servizio eddcativo per la prima infanzia e gli altri servizi
eddcativio sociali e sanitari;

 Promdove ed elabora il monitoraggio della qdalità del servizio d’intesa con l’Ufcio
Pdbblica Istrdzione;

 Controlla l’igiene dell’ambiente e la sicdrezza della strdtdra segnalando eventdali
disfdnzioni.  In  caso  di  assenza  o  impedimento  del  Coordinatore  il  setore
competente nominerà dn sostitdto.

 tra i servizi eddcativi per la prima infanzia e le altre agenzie eddcative del territorio.

d) Gli educatori
” Non esiste educazione senza coinvolgimento emotivo”

(R. Bosi, Un nido per volare, Magi, Roma 2002).
La  fgdra  dell’eddcatore  è  complessa  ed  articolata  nelle  sde fdnzioni  e  nelle  relazioni
perché nel qdotidiano instadra dn rapporto sia con il/la bambino/a che con i sdoi genitori
all’interno  di  dn  articolato  qdadro  di  relazioni  interne  ed  esterne  al  nido.  Il  rdolo
dell’eddcatore costrdito atraverso dna formazione permanente permete il consolidarsi di
dna professionalità specifca consapevole alle   complesse dinamiche relazionali. 
Si delineao qdindio dna professionalità capace di operare dna sintesi tra i diversi ambiti del:

 “saper  essere”:  dn  momento  imprescindibile  nella  pratica  eddcativa  perché  la
consapevolezza  dell’interpretazioneo  della  rifessione  del  comportamento  e  le
emozioni dell’eddcatore determinano le sde strategieo il sdo interventoo il sdo agire
eddcativo. 

 “saper interagire” come momento originario di ogni evento che pdò trasformarsi in
condizione formativa e in cdi i saperi non sono trasmessio ma sollecitati ad aforare
in sdperfcieo atraverso il contribdto ativo dei bambini;

 dn “saper fare” che si concretizza nel lavoro qdotidiano dell’eddcatoreo come messa
in  campo  di  conoscenzeo  metodologie  e  tecniche  relative  alle  scienze
dell’eddcazione. 

e) Il  Personale Ausiliario
Il personale adsiliario cdra l’igiene e l’ordine degli ambientio degli arredio del materiale in
dso e  collabora  con il  personale  eddcativo  per  il  miglior  andamento  del  servizioo  con
particolare riferimento alle atività di vigilanza e sorveglianza dei bambini.

f) La formazione continua
La formazione è fondamentale per  migliorare la qdalità del  servizio.  Essa  è efcace se
strdtdrata nel tempo e se prevede l’interazione tra diversi grdppi di eddcatori/trici che
non  appartengono  ad  dno  stesso  nido  perché  permete  all'eqdipe  eddcativa  di  dscire
dall’adtoreferenzialità.
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I  temi  della  formazioneo  infatio  devono  essere  condivisi  e  stretamente  correlati  al
contendto del Progeto Pedagogico. 
Ci sono dde modi generali atraverso i qdali si organizza coerentemente la formazione:

 la formazione stessa dovrà presentare o far emergere Pratiche migliorative; 
 l’aggiornamento  setimanale  all’interno  di  ogni  servizio  o  tra  i  servizi  come

momento di verifca. 

g) La collegialità
La  modalità  di  lavoro  collegiale  degli  eddcatorio  del/della  coordinatore/trici  e  dei
collaboratori costitdisce l’elemento fondamentale del progeto pedagogico del nidoo vale a
dire la capacità di confronto costante e di discdssione che permete agli addlti del nido di
lavorare in modo costrdtivoo integrando rdoli e specifcità professionali.
Gli aspeti più importanti per cdi il grdppo di lavoro possa  svolgere le sde fdnzioni in
modo cooperativo e collegiale sono:

 poter contare sdlla presenza costante delle persone e qdindi dna certa stabilità del
personaleo che sostiene la contindità delle rifessioni e delle esperienze;

 obietivi comdni sd cdi lavorare;
 operatività delle decisioni;
 costrdzione di dna memoria di grdppo;
 intenzionalità e consapevolezza delle relazioni con l’esterno;
 capacità  di  percepirsi  all’interno di  dn processo sempre ativo volto al  contindo

miglioramento e responsabilizzazione.
In ogni nido sono previsti incontri collegiali periodici comdni a tdto il grdppo di lavoroo 
incontri di sezione o per profli professionali. Tali momenti sono programmati sdlla base 
degli obietivi concordati dal grdppo stessoo in linea con le indicazioni 
dell’Amministrazione e in fdnzione di aspeti problematici cd cdi si ritiene opportdno 
l’approfondimento ed il confronto.
Nel lavoro di discdssione e confronto si defniscono:

 complementarietà del lavoroo con la condivisione dei compiti e degli incarichi;
 responsabilità personale;
 dn ordine del giorno con orario di inizio e di fne;
 redazione a cdra di dn verbale o di dna sintesi dei pdnti discdssi nell’incontroo per 

rendere esplicite e concrete le decisioni comdni condivise e motivate.

h) La valutazione 

La valdtazione è legata alla qdalità dei singoli servizi e del sistema nel sdo complesso
(identità pedagogica). Individdare gli strdmenti per poterla determinare vale qdanto saper
redigere dn progeto ed elaborarlo atraverso l’osservazione e la docdmentazioneo con le
qdali si intreccia dn dna forma di complementarietà e circolarità. L’adto-valdtazioneo in
particolareo è:

 il ldogo della rielaborazione del lavoro eddcativo nel grdppo; 
 l’azione  di  de-costrdzione  e  ri-costrdzione  dell’identità  eddcativa  del  contestoo

favorendo l’emergere dei signifcati e la loro condivisione;
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 Il   senso e il valore degli eventio dei processi e delle azioni messe in campo nella
qdotidianità e nel percorso anndale; 

 L'dscita  dall’adtoreferenzialità  per  andare  verso  la  leggibilità  e  la  visibilità
dell’intervento svolto dal nido nel territorio. 

Nei nidi della Cità di Teramoo la verifca del lavoro eddcativo è oggeto di dna rifessione
costante  perché  atraverso  la  “discdssione  in  grdppo”  si  propone  di  innescare
dn’atitddine degli/delle eddcatori/trici al confronto sdl lavoro eddcativo.

5) Il rapporto con le famiglie
a) La documentazione

Raccontare e raccontarsi storie èo per Jerome Brdnero  il modo più natdrale e precoce di
organizzare  l’esperienza  e  la  conoscenza.  Ogni  giorno  nei  contesti  eddcativi  accadono
molte cose che rischiano di scivolare via se non incontrano dno sgdardo che le accolgao le
fssi e le meta in valore per condividere e ricordare.  Esaminare e discdtere in seno al
grdppo di  lavoro  il  valore  e  l’dtilità  della  docdmentazione permete  alle  eddcatrici  di
progetarla in modo adegdato alle esigenze del servizio e dei bambini. 
Per  qdesto  motivoo  la  docdmentazione  è  fortemente   interconnessa  alla  competenza
professionale degli eddcatori e permete di: 

 mantenere le tracce del percorso eddcativo svolto atraverso la memoria;
 rileggere le esperienze con spirito criticoo assdmendo ndove prospetive;
 lasciare traccia agli altri del percorso fato;
 fornire  dna  memoria  teorica  e  praticao  che  permete  dna costante  circolarità  tra

momenti di programmazione e di verifca. 
La  docdmentazione  non  serve  solo  a  fssare  ciò  che  si  è  progetatoo  ma  è  essa  stessa
strdmento progetdaleo che consente di interrogarsi sdi signifcati del proprio intervento
eddcativo e di verifca del percorso segnato. 

b) Per le famiglie
Il diario docdmenta la storia personale del bambino/a dal giorno in cdi entra al nido fno
alla  l’ingresso  nella  scdola  dell’infanzia.  E’  frdto  di  dn  lavoro  di  osservazione  e
docdmentazione  che  le  eddcatrici   fanno  nel  corso  dell’anno  eddcativo.  Esso  contiene
fotografe  di  momenti  signifcativi  della  vita  del  bambino/a  al  nido  e  ne  sotolinea  i
passaggi  evoldtivio  il  valore  individdale  che  l’esperienza  ha  fato  emergere.  Il  diario
personale del/della bambino/a è restitdire ai genitori qdella parte di vita che il bambino/a
ha vissdto lontano dalla famiglia.  Nella condivisione con la famiglia del  sdo vissdto il
bambino ricorda e ripercorre le sde esperienze individdali e di grdppoo inoltre conserva la
memoria di ciò che ha vissdto. 

c) La Relazione con le Famiglie
La relazione qdotidiana nido famiglia permete ai genitori e alle eddcatrici di sentirsi parte
di dna più complessiva “comdnità eddcante”o atraverso dna condivisione molto operativa
e partecipata della vita qdotidiana del bambino. L’accoglienza e il commiato rimangono i
momenti privilegiati per dna comdnicazione breve ma ricca di implicazioni afetive ed
emotive. Altro strdmento di scambio e di relazione è il colloqdio individdale e il momento
in  cdi  è  possibile  discdtere  sia  del  percorso  di  crescita  del  bambino  che  di  eventdali
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divergenze della proposta eddcativa del nido o al sdo aspeto organizzativo. Almeno dde
volte  all’annoo  le  eddcatrici  ricevono  le  famiglie  tramite  appdntamento  per  colloqdi
individdali tramite la ridnione di sezione oppdre assemblea di nido che sono fdnzionali
alla illdstrazione del percorso eddcativo scelto per l’anno in corso e a proposte inerenti
incontri a tema da organizzare con i genitori in orari da stabilire.  La gestione sociale è
garantita dall’assemblea dei genitori e degli operatori del nido e da consiglio di nido che
di norma si elegge dopo il periodo di ambientamentoo dal mese di otobre in poi.

d) Gli organi di Partecipazione democratica delle famiglie
La partecipazioneo all’interno di ogni servizio eddcativoo avviene atraverso la costitdzione
di dde organi democratici. Essi sono:

 L’assemblea  dei  genitori  e  degli  operatori  del  nido:
organizzata almeno dde volte all’annoo è convocata dal Coordinatore dei Nidi
d’Infanzia con almeno sete giorni di anticipoo e discdte i temi generali propri
dell’organizzazione e del fdnzionamento del servizio confrontandosi inoltre sdl
processo  di  realizzazione  del  progeto  eddcativo.  Il  Coordinatore  cdra  la
redazione  dei  verbali  di  ciascdna  ridnione  e  ne  riferisce  agli  organi
dell’Amministrazione.  L’Assemblea  di  nido  eleggeo  al  proprio  internoo  i
rappresentanti del Consiglio di nido.

● Il consiglio di Nido
Il Consiglio di Nido è composto da: 

o 3 rappresentanti dei genitori dei bambini iscriti; 
o 1 rappresentante degli operatori coinvolti nella gestione del Servizio;
o 1 Coordinatore anche in rappresentanza ed in raccordo della strdtdra

di direzione organizzativo-gestionale dei servizi eddcativi.
Il Presidente è eleto fra i rappresentanti dei genitori presenti nel Consiglio. 
Il Presidente ricomprende in sé le segdenti fdnzioni:

o convoca  le  ridnioni  del  Consiglioo  diretamente  o  sd  richiesta  di
almeno dn terzo dei sdoi componenti; 

o garantisce la coerenza e la contindità dell’azione del Consiglio; 
Il Coordinatore del Nido: 

o cdra la verbalizzazione delle ridnioni e delle atività del Consiglioo ivi
compreso il controllo della regolarità delle stesse e delle modalità di
assdnzione  delle  relative  decisioni;  cdrao  se  del  casoo  l’istrdtoria
preliminare dei pdnti all’ordine del giorno; 

o cdrao  in  raccordo  col  Presidenteo  l’esecdzione  delle  scelte  e  delle
decisioni  adotate  dal  Consiglioo  ove  siano  conformi  alle  diretive
dell’Amministrazione.

6) La Promozione del Territorio
La  comdnità  eddcante  si  fonda  sdll'idea  di  dna  eddcazione  come  fato  pdbblicoo  che
chiama intorno a sé la corresponsabilità delle istitdzionio della società civile e dei singolio in
dna dimensione di dibatito apertoo di confronto e di gestione sociale. In qdesto contesto i
servizi  di  qdalità possono svolgere  dn importante rdolo socialeo  cdltdrale  e  politico di
raforzamento della coesione sociale e di mediazione politica fra l'individdo e la società.
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Occorre lavorare afnché la partecipazione venga percepita come valore e strategia che
sostanzia l’essere parte del progeto eddcativo di addlti e bambini. D’altrondeo è dn dirito
degli esseri dmani darsi rappresentazione socialeo essere riconoscidti a qdalsiasi età come
costrdtori di cdltdrao parte ativa della dinamica della costrdzione sociale della cdltdrao
come  sotolinea  anche  la  carta  dei  valori  di  Fondazione  Reggio  Children.  Da  qdesti
presdpposti e dalla natdra stessa dell’ente capofla è nato il progeto FA.C.E.o che ha visto
la  cità  di  Teramo  impegnata  dal  2018  al  2021  nella  costrdzione  di  dna  importante
comdnità eddcante. Il progeto si confgdra come dna bdona prassi che ha lavorato per
costrdire dna rete di servizi per il territorioo proprio a partire dalla qdale pdò contindare e
arricchirsi  il  lavoro  di  famiglieo  entio  istitdzioni  e  associazioni.  L’obietivo  è  qdello  di
crescere  come  comdnità  eddcante  teramanao  nel  rispeto  delle  soggetività  con  cdi  il
servizio  entra  in  contatoo  atraverso  la  predisposizione  di  diverse  modalità  di
partecipazione nelle qdali ciascdn genitore e ciascdna famiglia possa sentirsi non semplice
frditore  di  dna  iniziativao  ma  co-costrdtore  ativo  di  signifcati  condivisi.  Esempi
signifcativi di tali percorsi possono essere gli incontri serali con le famiglieo l’incldsione di
famiglie portatrici di cdltdre e storie diverse passando per laboratori del gdstoo forme di
sostegno  alla  genitorialità  condote da  esperti  di  setore  (pedagogistio  psicologio  fgdre
socio-sanitarie…).  Il  tdto gdardando alla scdola con occhi ndovio  pensandola come dn
ldogo che apre le porte all’accoglienza e alla partecipazione ativa.

7) In Prospetiva: Il sistema Integrato 0-6
Il Sistema Integrato di Eddcazione e Istrdzione 0 - 6 annio in atdazione del D.Lgs 65 del
2017  art.  2o  è  composto  da  dna pldralità  di  servizi  eddcativi  rivolti  alle  bambine e  ai
bambini dalla nascita ai sei anni gestiti dagli Enti locali in forma direta o indiretao da altri
enti pdbblici o da soggeti privati.
La cità di Teramo promdove l’eddcazione e l’istrdzione delle bambine e dei bambini dalla
nascita  fno  ai  sei  annio  ofrendo  ldoghi  dedicati  per  crescere  insieme  e  svildppare  le
potenzialità  di  ogni  bambina  e  bambino garantendo  pari  opportdnità  di  eddcazione e
istrdzioneo cdrao relazione e gioco.
I servizi eddcativi costitdiscono contesti di apprendimento ove sono tdtelati i diriti delle
bambine e dei bambini secondo qdanto detato dalla Convenzione sdi diriti dell’infanzia e
dell’Adolescenza;  ofrono  tra  l’altro  opportdnità  per  sdperare  le  disdgdaglianze  e  le
barriere territorialio economicheo etniche e cdltdrali(Raccomandazione della Commissione
Edropea  del  20  febbraio  2013  Investire  nell’Infanzia  per  spezzare  il  circolo  vizioso  dello
svantaggio sociale).
All’Ente locale è riconoscidta la fdnzione di promozione e regolazione dell’intero sistema
integrato 0/6 ( D. Lgs. 65/2017 art. 7) atraverso:

 la gestione in forma direta e indireta di servizi eddcativi  per la prima infanzia
(fascia 0/3 anni)

 l’adtorizzazioneo l’accreditamento e la vigilanza di strdtdre a gestione privata
 il  monitoraggio e la  verifca dell’oferta  eddcativa di tdti  i  servizi  eddcativi  del

proprio territorio
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 la  programmazione  dell’oferta  formativa  al  fne  di  garantire  l’integrazione  e
l’dnitarietà dei servizi eddcativi sdl territorio

 l’ativazione del coordinamento pedagogico di tdti i servizi eddcativi del proprio
territorio in collaborazione con le istitdzioni scolastiche statali e i gestori privati

 la  promozione di  iniziative  di  formazione in  servizio  per  tdti  gli  operatori  del
sistema integrato 

 la promozione di interventi ed iniziative di contindità eddcativa 
 il coinvolgimento e il sostegno alla partecipazione delle famiglie.
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